
Biblioteca 
Traslocano 
i microfilm 
«Gallo» 
• I Finora ha funzionalo a 
perfezione. Un •gioiello» nel 
suo genere, capace di venire 
incontro alle esigenze di con
sultazione degli studiosi senza 
costringerli a ritmi rallentati e 
procedure improbabili. Eppu
re, il centro di documentazio
ne dell'Istituto per la patologia 
del libro, -Alfonso Gallo», alla 
fine di novembre chiuderà i 
battenti, trasferendo dotazioni 
e competenze alla Biblioteca 
nazionale: 77,000 microfilm, 
che riproducono le pagine di 
preziosi e spesso inawicinabi-
II manoscritti conservati nelle 
biblioteche italiane. 

Causa del trasloco forzato, 
un decreto che affida la com
petenza sui codici filmati alla 
Nazionale, nonché uno stan
ziamento di diversi miliardi 
per un lavoro di riproduzione 
del microfilm secondo tecni
che più avanzate In pratica, 
arrivati nei meandri della Na
zionale, i microfilm divente
ranno praticamente non con
sultabili, come del resto il pa
trimonio librario della biblio
teca di viale Castro Pretorio, 
mentre si prevedono gii tem
pi lunghissimi per microfilma
re lutto di nuovo. 

La possibilità di accedere ai 
fondi e ai cataloghi (sapiente
mente ordinati secondo un 
criterio topografico, per auto
ri, per manoscritti datali, auto
grafi, dei copisti, dei possesso
ri, delle opere musicali, delle 
opere geograliche, delle lega
ture), di avere riproduzioni a, 
basso costo e in (empi brevi, 
di ottenere 1 microfilm in pre-
siilo saranno un ricordo. Negli 
ampi locali del Centro troverà 
posto una scuola post-laurea 
per la conservazione e il re
stauro del manoscritti, che 
ospiterà solo 15 studenti. 

Commercianti 
Con la Fao 
contro 
la fame 
M i 'Molti ci ritengono sem
plici bottegai, ma il nostro im
pegno contro la fame nel 
mondo e per In sviluppo dei 
popoli è concreto». La Conte-
sercenll regionale, insieme al
la Fao, ha promosso una ini
ziativa di solidarietà con il sud 
del mondo, con i paesi dove 
ancora per lame si muore, I 
commercianti hanno scelto 
proprio il periodo natalizio 
per lanciare l'iniziativa, aftin
ché la scatenala corsa alle 
compere e al cenoni festaioli 
non lacci» perdere di vista i 
problemi che riguardano an
cora la gran parie dell'umani
tà. I negozianti metteranno In 
circolazione, a un prezzo •po
litico» che dovrebbe aggirarsi 

• sulle lOmil* lire, una meda» 
glia della Fao. Il ricavato, che 
potrebbe sfiorare anche il 
mezzo miliardo, sarà destina
to a finanziare I progetti che la 
Fao ha studialo, insieme ai 

t paesi Interessali e sulla base 
dello loro specifiche esigenze, 
per la lolta alle carestie e per 

' io sviluppo tecnologico del 
i Terzo mondo. 

Torrevecchia 

Due sorelle 
scippate 
della pensione 
M Erano appena uscite dal
l'ufficio postale di via Valsa!-
va, a Torrevecchia, dove ave
vano ritiralo le loro pensioni. 
Le sorelle Jovina e Adele Au-
trilli, rispettivamente di 68 e 80 
anni, avevano messo i soldi, 
in lotyle 3 milioni, in un'unica 
borsetta. Dopo pochi passi so
no itale avvicinale da due gio
vani in moto. I due ragazzi 
hanno aggredito le anziane si
gnore, le hanno strattonate e, 
infine, sono riusciti a strappa
re la borsa con i soldi e a dar
si alla fuga. Le urla delle don
ne hanno però richiamato 
una volante della polizia che 
si trovava nei pressi. Dopo un 
rapido inseguimento gli agenti 
sono riusciti ad acciuffare uno 
dei due ragazzi. L'altro, quello 
con I soldi, e riuscito a fuggile. 
Walter Pitata. questo il nome 
del ragazzo catturato, non ha 
voluto fare, per adesso, il no
me del complice ed è stato ar
restato. 

Un gioielliere e sua moglie 
sequestrati in casa 
per tutta la notte 
da quattro rapinatori 

Hanno razziato in casa 
e poi svuotato il negozio 
Un miliardo di bottino 
Il racconto dei protagonisti i * 

1 A fianco la 
J gioielleria 
j rapinata, in via 

Magna Grecia, 
sotto la moglie 

,f del 
| proprietario, 

Ida Cimpanelli 

Sei ore in ostaggio dei banditi 
Per tutta la notte hanno tenuto in ostaggio un 
gioielliere e sua moglie. Hanno mangiato, bevuto 
champagne e razziato la casa. Poi, all'alba, si sono 
fatti accompagnare al negozio, sotto la minaccia 
delle armi, ed hanno rapinato gioielli e pietre pre
ziose per un miliardo. Alfredo Cimpanelli, il pro
prietario della gioielleria, è stato liberato solo al
l'arrivo dei carabinieri. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Sei ore di paura. Prigio
nieri nella loro casa, con quat
tro rapinatori che minacciava
no continuamente di uccider
li. Costretti ad assistere al «bi
vacco» dei banditi, che nell'at
tesa di «ripulire» la gioiellerìa, 
hanno banchettato con wish-
ky e champagne, con le pisto
le sempre a portata di mano. 
Sei ore di paura che si sono 
concluse con un bottino di 
circa un miliardo e la fuga In
disturbata. Una rapina orga
nizzata perfettamente, da per
sone che conoscevano minu
ziosamente le abitudini di Al
fredo Cimpanelli, il proprieta
rio della gioielleria, e sapeva
no che rimpianto antifurto del 
negozio era momentanea
mente inutilizzabile e che sarà 
ultimato solo per la fine della 

settimana 
Poche ore dopo la rapina 

Alfredo Cimpanelli e sua mo
glie Ida sono già tornati a ca
sa, dopo una mattinata tra
scorsa fra carabinieri e con
trolli medici. «Sono rientrato -
dice il gioielliere - poco dopo 
mezzanotte Ero stato a cena 
con gli amici e poi a giocare a 
biliardo. Ho messo la macchi
na nel garage e poi sono en
trato nell'androne. Li ho trova
ti davanti l'ascensore. Erano 
quattro, due col volto coperto. 
Tutti con la pistola Siamo sa
liti a piedi, perché l'ascensore 
non ce la faceva. Ho anche 
cercato di nascondere le chia
vi di casa, ma se ne sono ac
corti. Mi hanno detto di non 
provarci più. Quando slamo 
entrati in casa mia moglie 

dormiva. Io lì ho pregati di 
?non svegliarla, perché Soffre 
d'ansia. Mi hanno spinto qui 
sul divano, e poi si sono messi 
seduti anche loro, ad aspetta
re che ci tasseti cambio del 
turno di vigilanza al negozio». 

Nella casa di via Galìid i figli 
Maurizio e Rita, che abita sul
lo stesso pianerottolo. Cerca
no di calmare Alfreda Cimpa

nelli. che è ancora sconvolto.* 
Beve un «canarino* (acqua 
calda e limone), poi continua 
il racconto: «Hanno bevuto 
champagne, hanno mangiato 
qualcosa e poi si sono addirit
tura fatti il caffè. Erano tutti 
giovani, Il più vecchio avrà 
avuto 40 anni. Tutti romani, 
vestiti alla meno peggio. Nel
l'attesa di svuotarmi la gioiel-

Due minorenni omicidi saranno «messi alla prova» per 3 mesi 

Assassinarono un carabiniere 
liberi con il nuovo codice 
Un anno e mezzo fa Uccisero un carabiniere e né fe
rirono un altro. Sei mesi dopo il delitto furono scar
cerati. Adesso Fabrizio Belardi e Patrizio Mancini, mi
norenni all'epoca dei fatti, potrebbero non affrontare 
nemmeno il processo. Infatti, in base al nuovo codi
ce, i giudici hanno deciso di sospendere il giudìzio e 
di «mettere alla prova» i due. Se dimostreranno di 
«essersi ravveduti» il reato sarà cancellato. 

GIANNI CIPRIANI 

• • Quella notte del 16 aprile 
1988, alle tre, giravano per Ca
stel Madama, un paese a cin
quanta chilometri da Roma, in 
sella ad un vespino bianco, 
armati con una pistola che 
avevano rubato pochi giorni 
prima. 1 carabinieri, ad uà po
sto di blocco, intimarono loro 
l'alt. Patrizio Mancini e Fabri
zio Belardi, entrambi dicias
settenni. non si fermarono e 
fuggirono per le campagne. In 
un viottolo buio fermarono il 
ciclomotore, si nascosero die
tro una siepe e si misero ad 
aspettare i carabinieri che li 
inseguivano. Appena i militari 

videro il vespino parcheggiato 
a lato della strada sterrata, fer
marono la macchina e scese
ro. Fu una questione di attimi. 
Patrizio Mancini usci dal mac
chione e sparò un colpo di pi
stola contro il vìcebrigadiere 
Renzo Rosati. Lo colpi alla 
fronte uccidendolo all'istante. 
Fabnzio Belardi, armato con 
un coltello, si scagliò contro 
l'altro carabiniere, Amedeo 
Mandara. Ci fu una lotta furi
bonda. I due lo ferirono, poi si 
impossessarono delia sua mi-
traglietta e si dileguarono nel
le campagne Furono catturati 
poche ore più tardi, dopo che 

nella; zonâ  jera stata, organiz
zata una battuta con centinaia 
di poliziotti e carabinien 

Un delitto che sconvolse 
l'intero paese e del quale si 
occuparono approfondita
mente giornali e televisioni. 1 
due ragazzi lasciarono il car
cere nell'ottobre dello stesso 
anno. Adesso, con l'entrata in 
vigore del nuovo codice di 
procedura penate. Patrizio 
Mancini e Fabrizio Belardi po
trebbero anche evitare di af
frontare il processo. Martedì 
mattina, infatti, i giudici del tri
bunale dei minorenni (su 
istanza dell'avvocato Nino 
Marazzita, che insieme con 
Nicola Lombardi e Pino Pisau-
ro difende i due ragazzi) han
no deciso di sospendere il 
giudizio perché sia valutata la 
«personalità» dei due. In prati
ca Patnzio Mancini e Fabrizio 
Belardi saranno «osservati» per 
tre mesi dai servizi sociali In 
caso di «esito positivo*, ma so
lo in quel caso, il reato potrà 
essere dichiarato cancellato. 
Dall'entrata in vigore del nuo
vo codice dei minori, è la pri

ma volta che i.giudici hanno 
deciso di applicare le norme 
contenute negli articoli 28 e 
29. 

«Io sono ottimista. Credo 
che ce la faranno a superare 
la prova - commenta l'avvoca
to Nino Marazzita -. Mancini, 
che io difendo, dal giorno in 
cui è accaduto quel terribile 
episodio ha tenuto sempre un 
comportamento ineccepibile. 
È in base a questo fatto che io 
mi sono sentito autorizzato a 
chiedere l'applicazione delle 
due nuove norme». «Come av
vocato che si è occupato di 
centinaia di processi a carico 
dei minori - prosegue Maraz
zita - mi scandalizzo che gli 
altri si scandalizzino per que
sta dovuta attenzione verso i 
bisogni dei minorenni che 
non devono essere confinati 
nel ghetto della indifferenza e 
della rimozione. Bisogna riaf
fermare sempre due principi: 
il tribunale deve essere per i 
minorenni e non contro; die
tro ogni grave reato compiuto 
dal minore c'è, in parte, una 
sconfitta dello Stato*. 

MOI 

leria mi hanno svuotato la ca
sa: tutti gli argenti che stavano 
sulle mensole, i gioielli di mia 
moglie, due pellicce, cinque 
milioni in contanti e una pi
stola, una "Colt cobra 38". 
Hanno lasciato solo i quadri, 
perché non avevano spazio. 
Oli avevo detto che i soldi non 
li avevo, quando li hanno tro
vati mi hanno dato una botta 
in testa e un avvertimento "La 
prossima volta che ci provi ti 
sparo una pallottola in mezzo 
agli occhi", lo ho cercato per
fino di collaborare, volevo evi
tare che si innervosissero, ma 
non c'era niente da fare. Han
no messo tutto dentro una va
ligia e una borsa di tela, mi 
hanno rubato pure quelle. 
Parlavano sempre di soldi, di 
bottino, poi mi hanno detto 
che dovevano spartire in sette, 
che altn tre aspettavano fuon. 
Alle 5,40 è suonata la sveglia 
per mia moglie, io sono anda
to di là con T'Ansiolin" e ho 
cercato di tranquillizzarla. 
"Vedrai, non succederà nien
te", le ho detto. Poi invece è 
successo tutto in un attimo. 
Hanno preso te federe dei cu
scini ed hanno legato mia 
moglie alle braccia e alle 
gambe. Uno è nmasto con lei, 
io sono uscito con gli altri tre. 
Siamo saliti sulla mia Merce-

Colpo di spugna 
sui cuori 
dell'Isola 
Tiberina 

• I «Betti ti amo» non ci sarà più. Uno dopo 
l'altro, i mille cuori, più o meno infranti e ap
passionati che la rivestono, verrarino cancel
lati dalle sponde dell'Isola Tiberina Un col
po di spugna, tecnologica ovviamente, li farà 
sparire, insieme ai messaggi e ai dipinti che . 
si affollano sulla pietra bianca. Il maquillage 

che lì gratterà via con un potente getto di ac
qua e sabbia è già cominciato e non ci vorrà 
molto per completare l'opera, sicuramente 
meno di quanto è servito per disegnare i 
graffiti. Un briciolo di malinconia, da riman
dare indietro. Ma, in fondo, l'Isola Tiberina 
avrà una nuova pagina tutta bianca 

des e siamo arrivati al nego
zio, che è qui vicino, in via 
Magna Grecia L'impianto an
tifurto adesso è smontato, la 
ditta che deve montare quello 
nuovo finirà entro la settima
na. Loro lo sapevano. Ad 
aspettarci davanti atta gioielle
ria c'era un furgone bianco, 
forse un "Fiorino" o un "Du
cato" Dentro c'erano altri tre 
banditi Mi hanno portato via 
tutto, quasi un miliardo di 
gioielli, e io sono assicurato 
solo per 450 milioni. Mi vole
vano chiudere nella camera 
blindata, ma io soffro di clau
strofobla e li ho pregati di 
chiudermi nel bagno, a chia
ve. Infine ho sentito che tele
fonavano Poi più nulla. Erano 
le 6,15. Un'ora dopo sono ar
rivati i carabinieri e mi hanno 
liberato*. «La telefonata che 
hanno fatto dal negozio era 
diretta al complice - lo inter
rompe la moglie - un solo 
squillo ed è scappato. Sono 
riuscita a liberarmi da sola e 
ho telefonato a mio figlio». «E 
io sono andato subito al ne
gozio - dice Maurizio Cimpa
nelli - ho visto la serranda 
aperta, ma non sapevo chi ci 
fosse ancora dentro. Ho chie
sto a un mio amico di avvisare 
i carabinieri qui vicino. Sono 
armati subito, ed hanno libe
rato papà». 

Settembre d'oro 
Oltre un milione 
di turisti 
• I II turismo nell'Urbe e in 
provincia va bene. La princi
pale «mdustna» romana, se
condo i dati fomiti dall'osser
vatorio dell'Ente provinciale 
per il turismo, nei pnmi nove 
mesi dell'anno è cresciuta in 
fatturato. Ciò a conferma di 
una tendenza internazionale, 
quella della riscoperta delle 
città d'arte. Nel periodo tra il 
pnmo gennaio e settembre di 
quest'anno l'incremento tota
le a Roma e nei dintorni, con
siderando il movimento dì 
presenze alberghiere e extral-
berghiere, è risultato del 4% 
per gli arrivi e addirittura del 
5,1% per le permanenze. 

L'estate prolungata e il do
rato sole di fine stagione han
no giovato assai al turismo ca
pitolino: nel solo mese di set
tembre sono arrivati il 5,4% in 
più di visitatori, dì questi han
no deciso di fermarsi a lungo 
il 4,2% in più, sempre a con
fronto dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 

Tra gli stranieri che hanno 
preferito la Città Eterna rispet
to ad altre mete dì viaggio, gli 
statunitensi continuano a figu
rare al primo posto con 
384.732 arrivi e quasi un mi
lione di presenze, cioè di per
sone che si sono fermate per 
un periodo medio-lungo. Gli 
americani stanno però legger
mente diminuendo, come un 
po' in tutta la penisola: a Ro
ma meno 0,2% rispetto ali 88. 
I giapponesi invece fanno fa
ville, un vero «boom». 1 nippo
nici che si sono portati a casa 
foto ricordo del Colosseo so
no stati 241.436, quelli con la 
collezione completa de) mo
numenti romani 507.550, il 
13,6% di arrivi in più e il 10,4% 
delle presenze. Al terzo posto 
vengono i tedeschi della Ger
mania occidentale: più 1,3% 
nell'89 quanto agli arrivi, ma 

meno 3,5% in 'apporto alle 
presenze. Quarta viene la 
Francia, quasi a pari mento 
con la Spagna ormai (circa 
43?mi!a e 303 presenze l'una 
e 433mila e 430 l'altra). Quin
ta nazione tra i «grandi» turisti, 
l'Inghilterra che però registra 
l'incremento di maggiore inte
resse, gli arrivi dal Regno Uni
to aumentano infatti del 13,4% 
e le presenze del 15,5% Gli in
glesi comunque sono stati cir
ca 371 mila nell 89 e quasi 
322mila nell'88. 

Ritornano a percentuali .po
sitive gli svedesi alla ricttfea 
del tiepido sole mediterràneo. 
Mentre il movimento dall'Est 
europeo viene confermato co
me significativo anche per ciò 
che riguarda il turismo: ì so
vietici in visita a Roma au
mentano sensìbilmente, an
che se per il momento restano 
confinati nella classifica tra l 
paesi «altri». Dall'Urss sono ar
rivati quest'anno nella Città 
Etema in 195.065, il 120% in 
più dell'88 e addirittura H 
373% in più delle presenze. 

Gli italiani in visita nella ca
pitale sono stati complessiva
mente un milione e 935.810 in 
arrivo, 5 milioni e 225.056 ifi 
permanenza per qualche giór
no. Anche i turisti connazio
nali hanno privilegiato que
st'anno il mite settembre, In 
questo mese sono arrivati per 
il 4,8% in più e si sono fermati 
per il 5,5% in più, rispetto alio 
stesso mese dell'anno scorso. 

In tolale nei primi nove me
si, gli stranieri e gli italiani che 
hanno fatto tappa a Roma so
no stati 4 milioni e 170.234, 
mentre l'hanno visitata, con 
più calma U milioni e 
719.185 persone, oltre un mi-
lione e trecentomila soltanto 
nel mese dì settembre «bacia
to dal sole». 

Furto a Trastevere 
Ladri entrano in chiesa 
e rubano la corona 
della Madonna del Carmine 

La processione della Festa de Noantn 

•U,Nella natte sono entrati 
nella chiesa di Sant'Agata e 
hanno rubato la corona del
la Madonna del Cannine, 
(meglio conosciuta come 
la Madonna «de Noantri»). 
la statua che durante la tra
dizionale festa viene portata 
in spalla per le vie di Traste
vere. 

Il furto è avvenuto dome
nica notte, ma solo ieri il 
«primicerio dell'arciconfra-
temita», don Marcello Gian
nini ha reso pubblica la no
tizia. Il sacerdote ha spiega
to che i ladri, probabilmen
te dopo essere entrati di 
giorno confusi tra i fedeli ed 
essersi nascosti in attesa 
della chiusura della chiesa, 
hanno raggiunto^comtuttà 
tranquilliti il posto dove si 
trova la statua della madon
na, collocata sulla «macchi
na . e si sono impadroniti 
della corona. Un oggetto 
che ha un grandissimo va
lore «affettivo, ma che non 

è molto prezioso. «La coro
na - ha spiegato don Mar
cello Giannini - non è d'o
ro, ma è un'opera di cesel
latura di scuola artigianale, 
datata da almeno un seco
lo». Dell'episodio si occupa
no adesso i carabinieri, ai 
quali subito dopo essersi 
accorto della sparizione si e 
rivolto il parroco della chie
sa di Sant'Agata. 

La statua della «Madonna 
de Noantri» viene portata a 
spalla per le vìa di Trasteve
re a luglio, nel 'giorno di 
chiusura della tradizionale 
festa che richiama ogni an
no nel quartiere migliaia di 
persone. A trasportare il pe
sante «baldacchino» sono 
gli uomini '^ell!arcisonffaS 
temila che, per l'occasione, 

' indossano gli antichi costui 
mi. Nello stesso giorno della 
processione, di sera, vengo
no preparati i fuochi d'artifi
cio che concludono la setti
mana di festeggiamenti. 

La Cgil chiede un voto che vada verso un Comune metropolitano 

Referendum a Fiumicino e Cesano 
«Una spinta per la riforma» 
Domenica si apriranno nuovamente le urne, a Fiu
micino e a Cesano. Stavolta i cittadini dovranno 
esprìmersi sull'autonomia dei due grossi centri, at
tualmente «domini» della capitale. «A cinque mesi 
dal referendum di Ostia, che ha bocciato il nuovo 
comune, i due test che animeranno Cesano e Fiu
micino ripropongono il problema della riforma de
gli enti locali», afferma la Cgil. 

STEFANO POLACCHI 

OT Fiumicino e Cesano si 
stanno preparando all'evento, 
e domenica prossima dalle ur
ne uscirà il responso- Comune 
autonomo o «dominio» della 
Capitale7 Intanto, mentre la 
località del litorale si appresta 
a bissare l'esperienza della li
mitrofa Ostia, cosi come la 
frazione lungo la Cassia, il 
Campidoglio annuncia che 
bisserà l'esperienza della tra* 
smissione dei dati del referen
dum, man mano che afflui
ranno. La speranza è che il 
bis si limiti alla trasmissione, e 
non ai balletti di dati cui ab

biamo assistito nella tornata 
elettorale di appena due setti
mane fa per il nnnovo del 
consìglio comunale. 

Comunque, mentre ancora 
non si è arrivati a capo del 
«giallo dei computer gonfiati*, 
il commissario fa sapere di 
aver già predisposto un servi
zio stampa nella Sala dei Busti 
in Campidoglio, dove verran
no comunicate le percentuali 
dell'affluenza alle ume e sa
ranno diramati i dati finali ac
quisiti dal servizio elettorale. 

Intanto sul referendum che 

ha già iniziato ad animare i 
cittadini delle due località, so
no intervenuti Angiolo Marro
ni, comunista, vice presidente 
del consiglio regionale, e la 
Camera del lavoro del litorale. 
«Sarà una votazione solo con
sultiva - afferma Marroni - ma 
sicuramente avrà un peso de
terminante sul futuro dei due 
centri. In particolare, la scelta 
di darsi un comune autonomo 
risponde In modo più puntua
le e adeguato alle esigenze di 
sviluppo economico e sociale 
delle aree interessate». 

Cosa c'è sul piatto della au
tonomìa? Sempre secondo 
Marroni le questioni più im
portanti per il futuro di Fiumi
cino sono gli interventi di risa
namento ambientale, i parchi 
de) litorale e archeologico, la 
variante del piano regolatore 
e i plani particolareggiati, j 
piani di sviluppo agricolo e tu
ristico, l'assetto portuale, la 
pesca e il porto turistico. «Co
mune alle due realtà, e tatto 
importantissimo, comunque -

sottolìnea Angiolo Marron) - è 
l'evidente volontà del cittadini 
dì contare di più*. 

La Camera del lavoro dì Ro
ma, zona litorale, invita invece 
ì cittadini a riflettere sulla -ne
cessità di uria profonda rifor
ma degli enti locali e a dare 
un voto che esprima questa 
esigenza e spìnga verso la 
creazione di una nuova strut
tura metropolitana. «Ritenia
mo sia giunto il momento per 
la costituzione di un'autorità 
di governo - sostiene la Cgil -
che affronti gli immani proble
mi non solo del Comune di 
Roma, ma anche delle realtà 
limitrofe, realizzando quìndo 
il Comune metropolitano».^? 
il sindacato, il risultato del re
ferendum di Ostia, dove si è 
votato per l'autonomìa il 25 
giugno scorso e l'ipotesi di se
pararsi dalla capitale 6 stata 
bocciata, «non modifica nella 
sostanza il bisogno di un au
tentico cambiamento negli as
setti istituzionali dei grandi ag* 
glomerati urbani». 
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